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	Ministero della Pubblica Istruzione

Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte

Direzione Generale





PROT.7954/P/C32                                                                     TORINO 30/08/2006
AI COORDINATORI DI ED.FISICA E

SPORTIVA DEL PIEMONTE

LORO INDIRIZZI

Oggetto:  COMUNICAZIONE N.1 

               Piano Pluriennale per l’Educazione alla Sicurezza Stradale nelle 
               scuole di ogni ordine e grado del Piemonte:

· Azioni e linee guida proposte dal C.R.E.S.S. (Coordinamento Regionale Educazione alla Sicurezza Stradale) con richiesta di inserimento nei POF 2006/07

· Monitoraggio sulle attivita’ gia’ svolte dalle scuole nell’a.s.2005’06 

Si trasmette la documentazione relativa alla programmazione degli interventi in materia di Educazione alla Sicurezza Stradale in oggetto, invitando i Dirigenti in indirizzo a darne la massima diffusione agli insegnanti affinché possa costituire utile orientamento per la redazione dei Piani dell’Offerta Formativa per l’a.s. 2006/07.

Al fine di poter ricondurre tutte le iniziative relative all’Educazione alla Sicurezza  Stradale ad  un quadro organizzativo e metodologico unitario di opportunità e di ottimizzare l’allocazione e l’uso delle risorse si chiede gentilmente di restituire il questionario allegato secondo le modalita’ ed i termini indicati. 
    Grazie per la collaborazione. 

                                                                      IL DIRETTORE GENERALE 

                                                                          Anna Maria Dominici                                                                       

K/ED.STRADALE CRESS POF 06’07 def
AI DIRIGENTI DELLE ISTITUZIONI

SCOLASTICHE DI OGNI ORDINE

 E GRADO DEL PIEMONTE

LORO SEDI

Egregio Dirigente,

a seguito della firma di un Protocollo d’Intesa interistituzionale, finalizzato a  promuovere e sostenere specifiche azioni sui temi dell’Educazione alla Sicurezza Stradale nelle scuole di ogni ordine e grado della Regione Piemonte, e’ stato costituito un apposito tavolo di lavoro denominato C.R.E.S.S. (Coordinamento Regionale Educazione alla Sicurezza Stradale), con i rappresentanti degli Enti firmatari: Ufficio Scolastico Regionale, Regione Piemonte ( Assessorati ai Trasporti, Istruzione, Polizia Locale, Tutela della Salute e Sanità), Prefetture (Torino,  Polizia di Stato, Arma dei Carabinieri, Guardia di Finanza), Province Piemontesi , ANCI e MIT.

Il 12  aprile u.s. e’ stato organizzato un workshop regionale sul tema “l’Educazione alla Sicurezza Stradale nella  Regione Piemonte: attualita’ e prospettive ” i cui risultati , insieme alle azioni di monitoraggio sul territorio, alle indicazioni fornite dalla Conferenza dei Coordinatori di Ed.Fisica ed ai lavori di progettazione del CRESS hanno portato alla elaborazione di un 

PIANO PLURIENNALE DI 
 EDUCAZIONE ALLA SICUREZZA STRADALE 

mirato a:

· diffondere la promozione di comportamenti stradali in linea con la salute e la salvaguardia della vita, incentivando presso gli studenti forme di mobilità alternative e di prevenzione del rischio stradale;
· ricondurre tutte le iniziative e le proposte relative all’Educazione alla Sicurezza Stradale in ambito scolastico ad un quadro di riferimento culturale, metodologico e organizzativo condiviso, condizione necessaria per lo sviluppo di sinergie e opportunità sul territorio e per garantire la massima efficacia degli interventi;
· garantire la qualità e la continuità delle progettazioni e delle azioni, in 
     particolare: 

 monitorando l’esistente (es. progetti già realizzati in collaborazione tra la scuola e gli enti firmatari o con altre organizzazioni del territorio)    

 individuando i bisogni

 promuovendo e valorizzando le “buone pratiche” scolastiche  

 co-progettando iniziative e percorsi didattici e metodologici per lo sviluppo di una radicata cultura della Sicurezza stradale tra la popolazione studentesca, coerentemente con le indicazioni dell’Unione Europea e del PNSS.

 promuovendo idonee opportunità di aggiornamento e formazione degli operatori scolastici, anche congiuntamente ad operatori  degli altri Enti. 
 definendo piani di valutazione dell’efficacia degli interventi

· prevedere le condizioni di sostenibilità delle iniziative, ottimizzando l’allocazione e l’uso delle risorse umane, economiche, strumentali, di comunicazione.

L’ AVVIO DEL PIANO PLURIENNALE

Nell’ambito del Piano pluriennale il CRESS propone uno specifico progetto denominato

“Ti MUOVI?” - Mobilità Urbana autOnoma per gioVani e bambIni

(Orientamento verso forme di mobilità alternative e prevenzione del rischio stradale)

   Il progetto “Ti MUOVI” verrà seguito e sostenuto nella sua realizzazione in concerto   

   dagli Enti firmatari il Protocollo di Intesa regionale, e prevede:

A) proposte operative per le scuole e gli studenti (sottoprogetti “ti muovi ?”) 

B) proposte per l’aggiornamento e la formazione dei docenti

C) proposte per la sensibilizzazione e il coinvolgimento di famiglie e territorio

D) proposte per la definizione del materiale didattico

E) proposte per le linee guida e per la verifica/valutazione dei progetti

In allegato si trasmettono alcune schede descrittive delle azioni previste dal progetto  “Ti MUOVI?”  affinché il collegio docenti possa prevederne l’inserimento  all’interno dei Piani per l’offerta Formativa 2006-07. Successivamente verranno inviate le circolari organizzative per le adesioni ai singoli sottoprogetti. 
Allo stesso modo, a livello provinciale verranno considerate e sostenute, con criteri che saranno oggetto di successive comunicazioni, anche le autonome progettazioni  delle Istituzioni Scolastiche, singole o in rete, inserite nei POF 2006-07.
LE STRATEGIE CONDIVISE 
In particolare evidenza l’impegno a far si’ che le strategie condivise trovino una corrispondenza di intenti nei piani di lavoro dei singoli Enti coinvolti; in tale ottica, coerentemente con le sinergie attivate, il progetto proposto dal C.R.E.S.S.  entra a far parte delle azioni previste dal Piano per la Sicurezza Stradale della Regione Piemonte, del Piano Regionale della Prevenzione 2005’07 dell’Assessorato alla Tutela della Salute e Sanita’ (Sorveglianza e Prevenzione degli incidenti stradali),  del Piano Regionale di formazione degli operatori delle Polizie Locali e sono collegate al progetto regionale “La Scuola che promuove Salute” .
GLI STRUMENTI DI COORDINAMENTO

Come già evidenziato, al momento, l’unico gruppo attivo per la realizzazione del Piano Pluriennale per l’Educazione alla Sicurezza Stradale e’ il :

    -  C.R.E.S.S.  (Coordinamento Regionale Educazione alla Sicurezza Stradale) con 

       funzioni che derivano dal citato Protocollo di Intesa, in particolare di   

       armonizzazione, progettazione, organizzazione, coordinamento e validazione 

       delle  iniziative e dei percorsi formativi e relativo reperimento di risorse

E’ in programma la costituzione di :

- i Gruppi tecnici provinciali, istituiti presso gli Uffici Educazione Fisica e Sportiva, con funzioni di supporto alle reti di scuole sui temi dell’Educazione alla Sicurezza Stradale, di promozione della formazione degli insegnanti/operatori esterni, di sostegno alla diffusione dei progetti prioritari, di valorizzazione delle buone pratiche scolastiche, di collegamento per le attivita’  delle scuole polo-centri servizi

e l’individuazione di :

- Scuole polo-centro servizi con funzioni di supporto gestionale, documentale e organizzativo per le attività legate al Piano Pluriennale.  

LE RISORSE DOCUMENTALI

Saranno garantiti da parte del C.R.E.S.S. il funzionamento e l’implementazione di specifici portali, a supporto delle attività  del piano pluriennale e dei percorsi formativi. 

Attualmente risorse documentali sono inoltre rappresentate dai siti:

- www.utsefto.it UTS EMFS “66 Martiri” di Grugliasco, sito di riferimento dell’USR anche per le attività relative ai progetti di ESS e di promozione di stili di vita salutari tra gli studenti

- www.regione.piemonte.it/trasporti/prss/intex.htm  – Assessorato ai Trasporti della Regione Piemonte 
- www.salutiamoci.it – Assessorato alla Sanità e salute pubblica della Regione Piemonte
- www.dors.it Centro di Documentazione per la promozione della Salute della Regione Piemonte;  
- http://www.regione.piemonte.it/polizialocale/edu_stradale.htm - Assessorato alla Polizia Locale della Regione Piemonte

LE PRIME DUE AZIONI

· LA “SICUREZZA STRADALE” NEL POF

A seguito di quanto esposto, si sollecitano le istituzioni scolastiche, nel rispetto dell’autonomia di ciascuna scuola, ad attivare per l’as. 2006’07 nell’ambito della programmazione prevista per il POF:

- progetti di Educazione alla Sicurezza Stradale tramite:

            a) adesione al progetto regionale denominato “Ti Muovi?”, che  

                 comprende  specifici sottoprogetti  differenziati per ordine di scuola 

                 (vedi schede tecniche riassuntive negli allegati alla circolare) 

             b) progetti elaborati direttamente dalla singola scuola
-individuare/riconfermare il nominativo di un insegnante referente per l’Educazione alla Sicurezza Stradale;

inoltre, a sostegno delle azioni per la promozione della ESS nelle scuole:

- interagire con il C.R.E.S.S.  (Coordinamento Regionale Educazione alla Sicurezza 

  Stradale) per lo scambio di informazioni relative ai bisogni formativi del territorio ed 

  allo studio delle modalità di attuazione dei progetti  previsti dal POF;

- collaborare al monitoraggio, compilando in ogni caso il questionario previsto;
- favorire la formazione dei Referenti della scuola e di tutto il personale sul tema 
  della Sicurezza Stradale;

- pubblicizzare le iniziative e gli strumenti messi a disposizione in base al 
   Protocollo d’Intesa regionale per l’ESS;
- promuovere o aderire a reti di scuole.

· IL MONITORAGGIO

In relazione alla rilevanza delle iniziative in programma e con l’obiettivo di consentire la valutazione dell’efficacia dei percorsi proposti dal CRESS,  si invitano le SS.LL. a voler gentilmente restituire il questionario allegato secondo le modalità e termini indicati.

	
	


LA PRESENTAZIONE DEL PROGRAMMA

Il Piano Pluriennale per l’Educazione alla Sicurezza Stradale  verrà illustrato ai Dirigenti Scolastici in una apposita conferenza prevista per l’ultima settimana del mese di settembre ( segue apposita circolare).

Per i docenti sono previsti appositi  incontri a livello provinciale in concomitanza con l’avvio dei percorsi di aggiornamento e formazione. Il calendario, in accordo con i rispettivi Uffici Educazione Fisica e sportiva provinciali, sara’ trasmesso al piu’ presto.

PROSSIME COMUNICAZIONI ALLE SCUOLE
Le modalita’ di coinvolgimento delle scuole nelle diverse iniziative previste dal Piano Pluriennale per la Sicurezza Stradale saranno comunicate con note successive contenenti tutte le informazioni necessarie; in particolare seguiranno specifiche circolari relative a:
· giornata di presentazione ai Dirigenti Scolastici del Piano Pluriennale per l’ESS e del progetto “Ti Muovi?”. 

· proposte operative e schede di adesione ai sottoprogetti del progetto regionale “TI MUOVI”. Sono previste iniziative differenziate per le scuole di ogni ordine e grado e supporti, organizzativi e/o finanziari, per la loro realizzazione. 
· finanziamento progetti delle singole scuole a.s. 2006’07. Le scuole saranno invitate a presentare il progetto per cui intendono chiedere il finanziamento – la circolare indicherà i criteri per l’assegnazione dei fondi, le tempistiche e le modalita’ di presentazione della documentazione. 
· proposte di aggiornamento e formazione docenti 
· corsi per il conseguimento del patentino e rimborsi delle spese sostenute dalle scuole biennio 2004’06

· laboratori pilota di educazione stradale da realizzare presso istituzioni scolastiche in zone ad alto flusso immigratorio e a rischio di disagio giovanile

Con l’augurio che quanto finora esposto possa costituire un primo utile orientamento per l’elaborazione di progetti di Educazione alla Sicurezza Stradale nella scuola, mirati a favorire sinergie ed ottimizzare l’offerta formativa, migliorandone l’efficacia e la ricaduta in termini di promozione di stili di vita positivi e responsabili, si coglie l’occasione per ringraziare della collaborazione ed inviare i piu’ cordiali saluti.  

     IL DIRETTORE GENERALE                                

                                                                       Anna Maria Dominici                                              

Allegati :  

- schede progetto regionale “TI MUOVI” 

- scheda “monitoraggio”
Allegato 1)  alla circolare USR  prot.7954/P/C32   del 30/08/2006    

C.R.E.S.S. 

COORDINAMENTO REGIONALE EDUCAZIONE ALLA SICUREZZA STRADALE

SCHEDE INFORMATIVE 

L’EDUCAZIONE ALLA SICUREZZA STRADALE 

NELLE SCUOLE DI OGNI ORDINE E GRADO DELLA REGIONE PIEMONTE

PROGRAMMA DI ATTIVITA’ – A.S. 2006/07
IN BASE AL PROTOCOLLO DI INTESA siglato tra

USR, REGIONE PIEMONTE, PROVINCE PIEMONTESI, ANCI,MIT,

 UFFICIO TERRITORIALE DEL GOVERNO – PREFETTURA DI TORINO
Contiene:

Schede informative ed organizzative 
· scheda 1 – presentazione del progetto “Ti MUOVI?”

· scheda 2 – progetto “Ti MUOVI?” – Indice generale

· scheda 3  - sintesi dei sottoprogetti

· scheda 4 – proposte per l’aggiornamento e la formazione dei docenti 

schede di approfondimento 

· scheda 5 – il tema della sicurezza stradale e della mobilita’ sostenibile
· scheda 6 - il Protocollo di Intesa per l’Educazione alla Sicurezza Stradale nella Regione Piemonte 

· scheda 7 - IL CRESS - Coordinamento Regionale Educazione alla Sicurezza Stradale

SCHEDA 1: presentazione del Progetto “Ti MUOVI?”

Presentazione del Progetto “Ti Muovi?” 

sintesi ad uso dei docenti delle scuole di ogni ordine e grado della Regione Piemonte
per l’inserimento del progetto nel POF 2006/07

Ti  M.U.O.V.I.?

Mobilità Urbana autOnoma per gioVani e bambIni

Orientamento verso forme di mobilità alternative e prevenzione del rischio stradale 

· In linea con gli orientamenti dell’Unione Europea, con le finalità del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale, con gli orientamenti e le Indicazioni Nazionali per i Piani di Studio Personalizzati nella Scuola Primaria e Secondaria di I° grado del MIUR. 
· In accordo e in sinergia con il Piano Regionale della Sicurezza Stradale , con il Piano Regionale  di Prevenzione degli incidenti stradali , con le attività di formazione regionale della Polizia Locale
dal C.R.E.S.S. una proposta di attività finalizzate allo sviluppo della cultura della Sicurezza Stradale tra gli studenti dei diversi ordini di scuola:

Ti  M.U.O.V.I.?

Mobilità Urbana autOnoma per gioVani e bambIni

Orientamento verso forme di mobilità alternative e prevenzione del rischio stradale 


Il progetto  si configura come: 

contributo alla riduzione dell’incidentalità stradale in età evolutiva

e allo sviluppo dei percorsi formativi sui temi

dell’educazione alla sicurezza stradale e dell’educazione alla convivenza civile

attraverso: 

- un sistema di azioni formative, informative e di sensibilizzazione destinate agli adulti di riferimento (insegnanti, familiari, enti ed istituzioni del settore);

- il miglioramento delle conoscenze sui principali fattori di rischio di interesse educativo nella incidentalità stradale in età evolutiva e giovanile nel territorio piemontese;

- una strategia di interventi diversificati per fasce d’età e sviluppati sul piano locale;

- la sperimentazione di collaborazioni e sinergie progettuali ed operative tra i soggetti rappresentati al tavolo interistituzionale regionale (CRESS)

Scheda 2: il progetto generale

Ti  M.U.O.V.I.?

Mobilità Urbana autOnoma per gioVani e bambIni

Orientamento verso forme di mobilità alternative e prevenzione del rischio stradale 

DOCUMENTO 1  -                        PROGETTO GENERALE
INDICE
1 – SCUOLA, MOBILITA’, SICUREZZA STRADALE 

1.1 – Premessa 

1.1.1 - L’incidentalità stradale in età evolutiva

1.1.2. – Studi sulla mobilità giovanile

1.1.3. – Approfondimenti nella scuola primaria

1.1.4. – L’autonomia dei bambini per la strada

1.1.5.  - I percorsi casa-scuola

1.1.6 – I compiti affidati alla scuola

1.2 - OBIETTIVI

1.3 – STRUTTURA DEL PROGETTO E LINEE DI ATTIVITA’

1.4 – GRUPPI DI LAVORO

1.5 – RISULTATI ATTESI

1.6 – VERIFICA / VALUTAZIONE

2 – SOTTOPROGETTI PER ORDINE DI SCUOLA

2.1: SCUOLA PRIMARIA : IL PERCORSO CASA-SCUOLA

2.1.1 –   classe 1^: Il Signor Pedone.
2.1.2 –   primo biennio - La sicurezza in automobile: l’uso dei sistemi di ritenuta





        “Io bambino pedone.” - “Pensa a me: allaccia la cintura”.

2.1.3            –  secondo biennio -  Mi sento sicuro quando vado a scuola a piedi?

2.2 SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO: VERSO LA MOBILITA’ AUTONOMA

2.2.1 – Pedalare è meglio che guidare

2.2.2 - Racconti di strada

2.2.3 - Da solo me ne vado per la città

2.2.4 - Il motorino: voglia di libertà?

2.3.  SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO: LE SCELTE DI MOBILITA’

2.3.1 – La circolazione stradale in area urbana

2.3.2 – I sistemi di protezione

2.3.3 – Il conducente designato

2.3.4 – Andare ai 100 all’ora

2.3.5 – …può capitare anche a me


2.4 – UN TEMA TRASVERSALE: i comportamenti di guida degli adulti

3 – AZIONI DI ACCOMPAGNAMENTO

3.1. – Formazione / programmazione con i docenti

3.1.1 – Contenuti e metodo

3.1.2. – Repertorio critico dei materiali didattici

3.1.3. – Reti regionali e locali

3.2 – Il coinvolgimento delle famiglie

3.3 – Il ruolo degli enti locali

Scheda 3: sintesi dei sottoprogetti 

Progetto “Ti  M.U.O.V.I.?”

Mobilità Urbana autOnoma per gioVani e bambIni

Orientamento verso forme di mobilità alternative e prevenzione del rischio stradale

PROPOSTE OPERATIVE PER LE SCUOLE E GLI STUDENTI

2 – SOTTOPROGETTI PER ORDINE DI SCUOLA

2.1 SCUOLA ELEMENTARE: IL PERCORSO CASA-SCUOLA

2.1.1 – Classe prima: “Il Signor Pedone”.  Osservare gli aspetti della vita urbana.
Percorso di animazione educativa finalizzato ad aumentare la capacità dei bambini di esplorare gli ambienti della vita urbana per utilizzarli in modo consapevole e non casuale.  Sono previste uscite nel traffico reale realizzate in collaborazione con il Comando di Polizia Municipale.

2.1.2 -   Primo ciclo: La sicurezza del bambino trasportato in automobile. 
L’uso dei sistemi di ritenuta. 

La proposta si compone di due sottoprogetti collegati fra di loro ma i cui destinatari sono diversi: 

“Io bambino passeggero”. Campagna di informazione / sensibilizzazione destinata ai bambini di 6-7 anni per promuovere ed incentivare l’uso dei sistemi di ritenuta.

“Pensa a me: allaccia la cintura”. Campagna di informazione / sensibilizzazione realizzata con i bambini e destinata ai genitori ed altre figure significative per promuovere ed incentivare l’uso dei sistemi di ritenuta da parte degli adulti.

2.1.3  –  Secondo ciclo: “mi sento sicuro quando vado a scuola a piedi?”. La scelta di mobilità pedonale come alternativa all’uso quotidiano dell’automobile sul percorso casa-scuola.
Si propone di definire in modo dettagliato un percorso educativo/didattico mirato a diffondere la sperimentazione del  “Pedibus”, con formule diverse a seconda dell’organizzazione locale e di concerto con  Enti Locali, Forze di Polizia,  Associazioni. 
2.2. SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO: VERSO LA MOBILITA’ AUTONOMA

2.2.1 – “Pedalare è meglio che guidare”. 
Vantaggi della mobilità ciclistica. 

Si intende promuovere l’immagine della bicicletta come mezzo di trasporto ideale non solo per svago o per escursionismo, ma anche per gli spostamenti casa-scuola/tempo libero/lavoro/shopping. L’attenzione alla sicurezza del ciclista e l’obiettivo di contribuire alla moderazione della velocità motorizzata in area urbana . percorsi da prevedere in collaborazione con Enti Locali, Forze di Polizia, Associazioni.  

2.2.2 – “Racconti di strada”. 
Aspetti della vita urbana e progressivi spostamenti autonomi in sicurezza.

Consentire ai ragazzi di esprimersi sulle condizioni quotidiane, fisiche e sociali, del loro vivere in città  per cogliere le loro rappresentazioni e  valutazioni, per esplorare i significati della mobilità autonoma per il pre-adolescente. Con particolare coinvolgimento degli insegnanti di lettere.  

2.2.3 –  “Il motorino: voglia di libertà?”
Analisi critica di  desideri diffusi; autonomia e sicurezza per l’adolescente.

Laboratorio teatrale con allestimento conclusivo di un’azione drammatica destinata ai coetanei di altre classi. Attraverso l’utilizzo di linguaggi non convenzionali si affrontano argomenti quali il possesso e l’uso di un mezzo di trasporto collegato con aspettative, sogni, istanze dell’adolescente, lavorando contemporaneamente sull’acquisizione della consapevolezza di diritti,  doveri e limiti.

2.3 –  SCUOLA SECONDARIA DI II° GRADO: LE SCELTE DI MOBILITA’

2.3.1 – La circolazione stradale in area urbana

Agli studenti viene proposta una riflessione riguardante il fatto che le decisioni personali di mobilità influiscono sul sistema della circolazione urbana generale: ciascuno è soggetto attivo nella circolazione, le scelte individuali contribuiscono a rendere più o meno sicuro l’ambiente stradale.  E’ esperienza diffusa la possibilità di trasgredire le regole del codice stradale restando impuniti: per gli studenti è importante sia comprendere il senso delle regole/delle relative sanzioni (regola = autotutela) sia rinforzare la percezione del proprio senso di adeguatezza (contrastare l’accettazione sociale dei comportamenti irregolari).

2.3.2 – I sistemi di protezione

Cam pagna di informazione / sensibilizzazione destinata agli studenti della scuola secondaria per promuovere ed incentivare l’uso delle cinture di sicurezza in automobile e alla generalizzazione dell’uso del casco correttamente allacciato e dei sistemi di protezione sui veicoli a due ruote.

Verranno forniti supporti didattici e moduli con esperti per la conduzione di attività in aula.
2.3.3 Il conducente designato

Il percorso educativo/didattico mira a diffondere le corrette informazioni inerenti gli effetti dell’alcool sul compito di guida, in modo che lo studente riceva un messaggio chiaro e ben mirato, con informazioni altrettanto chiare circa i comportamenti legati all’uso delle bevande alcoliche prima della guida e sulle precauzioni da adottare per evitare di incorrere nelle sanzioni previste dal CdS o di essere coinvolti in incidenti stradali.

La formula di attuazione si basa sul collegamento con una analoga campagna dell’Unione Europea e su azioni organizzate in concerto con  Enti Locali, Forze di Polizia, Associazioni, con l’obiettivo di essere coinvolgente e convincente per la popolazione scolastica che oggi rappresenta un’utenza frequentemente coinvolta in tali situazioni di pericolo. 

2.3.4 – Andare ai 100 all’ora
La velocità è in genere associata a sensazioni forti, non facilmente contrastabili. La velocità consentita dal veicolo a motore costituisce per il giovane uno stimolo ad assumere rischi sulla strada, pur non possedendo ancora una esperienza di guida adeguata per una corretta valutazione delle situazioni stradali. 

Si intende affiancare gli studenti in un percorso di comprensione e rappresentazione del proprio rapporto personale con la velocità in generale (“arrivare primo”) e sulla strada in particolare (“andare forte”).

2.3.5 –… può capitare anche a me

I giovani posseggono la convinzione, illusoria, di controllare e gestire una serie di fattori che nella realtà sono difficilmente controllabili  se non si possiedono determinate caratteristiche oltre ad una consolidata esperienza sulla strada. L’idea di poter incorrere in un incidente stradale è ritenuta improbabile ed è in parte rinforzata dal superamento di prove rischiose. Inoltre le cronache dei giornali denunciano la diffusione, ad incidente avvenuto, di comportamenti caratterizzati da de-responsabilizzazione (omissione di soccorso e fuga di giovani conducenti).

La simulazione di un incidente stradale tra ciclomotore ed automobile può costituire uno stimolo per attivare riflessioni ad ampio raggio e per rinforzare la carente percezione del pericolo.

Per realizzare il progetto è richiesta la collaborazione con il pronto soccorso ACI (predisposizione dei veicoli incidentati), la polizia municipale (localizzare l’intersezione, elaborare la mappa/la dinamica, dimostrare come si effettuano le rilevazioni), con il 118 (dimostrazione delle procedure di primo soccorso), con altre forze di polizia disponibili.

 INDICAZIONI OPERATIVE per la scuola secondaria di I° e II° grado

A titolo esemplificativo e non esaustivo, si riportano alcune brevi indicazioni sulle modalità di sviluppo dei percorsi proposti per la scuola secondaria, precisando che:

-possono essere applicate a ciascuno dei sottoprogetti previsti per “Ti MUOVI?”, in base alle competenze presenti presso la singola scuola, secondo le scelte operate dal Collegio Docenti;

-sono previste alcune linee di concorso, i cui regolamenti saranno trasmessi con le circolari applicative,  Le attività orientate alla produzione di elaborati per partecipare ad un concorso sono da intendersi come attività biennali.

	Laboratorio teatrale    

Realizzazione video-clip    

Peer education         

Ricerca-intervento     

Testimonianze privilegiate
	Concorso letterario   

Concorso per manifesto

Concorso fotografico

Concorso videoclip/cortometraggio  




Scheda 4 – Aggiornamento e formazione dei docenti

In relazione al punto 3.1 del progetto “Ti MUOVI?”:

PIANO BIENNALE DI AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE DOCENTI 
PROGETTO 2006/07 
Obiettivi del progetto di formazione

- Valorizzare l’aggiornamento e la formazione continua dei docenti, per favorire il loro motivato coinvolgimento nelle azioni finalizzate ad incidere sui comportamenti orientati alla sicurezza dei loro studenti.

- Rendere l’ESS concretamente e strutturalmente presente all’interno del percorso formativo scolastico, coerentemente con quanto previsto dalle Indicazioni Nazionali per i Piani Personalizzati delle Attività  Educative, nell’ambito della Convivenza Civile e degli obiettivi specifici della sicurezza stradale. 

- Favorire la presenza dell’ESS nel curricolo scolastico con proposte formative e Unità di Apprendimento adeguate alle caratteristiche evolutive degli studenti dei diversi ordini di scuola in un’ ottica di continuità delle proposte formative.

- Identificare e proporre metodologie di intervento per l’ESS mirate a garantire qualità, efficacia e valutabilità delle iniziative, in coerenza con le esperienze e i risultati evidenziati dagli istituti di ricerca europei sulla sicurezza stradale. 
Il progetto 2006/07 prevede  due Percorsi e due Iniziative di approfondimento:

Percorsi:

a) percorso di aggiornamento: finalizzato a favorire l’acquisizione di conoscenze e competenze  utili ad affrontare in modo qualificato ed efficace le tematiche della Sicurezza e della prevenzione del rischio stradale , per programmare e realizzare iniziative coerenti con le Indicazioni Nazionali  nell’ambito della Convivenza Civile.

      Periodo: Settembre / Dicembre 2006

b) percorso di formazione:
      finalizzato a sviluppare percorsi  utili ad incidere sulle scelte individuali di 
      comportamenti corretti nell’ambiente stradale, e a collegare l’esperienza formativa 
      con la realizzazione del  progetto “Ti MUOVI?”.
      Periodo: Gennaio/Aprile 2007

Iniziative di approfondimento:

a) Convegno “Promuovere l’Educazione alla Sicurezza Stradale nella scuola” - Strategie, Strumenti, Opportunità -  

           Rivolto ai  Dirigenti Scolastici e ai Referenti di ESS delle Istituzioni Scolastiche  

           di ogni ordine e grado – livello Regionale

           Periodo: settembre/ottobre 2006

b) Convegno Internazionale sul tema: “ Promuovere la cultura della Sicurezza Stradale tra le giovani generazioni: esperienze Europee a confronto” 

Per ogni iniziativa seguirà specifica circolare organizzativa.
Scheda 5 – approfondimenti 

IL TEMA DELLA SICUREZZA STRADALE E DELLA MOBILITA’ SOSTENIBILE

Sui temi della sicurezza stradale e degli elevatissimi costi umani e sociali degli incidenti stradali ( per il 2020 si stima giungano a rappresentare la terza causa di mortalità e disabilità a livello mondiale), gli allarmi sono molteplici e di grande rilievo
·   L’ Organizzazione delle Nazioni Unite, per la prima volta nel 2003, affronta il tema degli incidenti stradali definendoli “un fattore di crisi della salute pubblica mondiale, che necessita di interventi urgenti, sia a livello nazionale che internazionale” e richiama gli Stati membri ad un impegno maggiore per affrontare il problema della sicurezza stradale”.
· l’O.M.S. , in Europa affronta il tema delle lesioni da incidenti del traffico invitando  i Governi ad azioni concertate e  multisettoriali per una prevenzione efficace e sostenibile.

· In Italia, ogni anno,  circa un milione e mezzo di ricoveri al Pronto Soccorso e circa 20.000 casi di invalidità sono dovuti a incidenti stradali – in media si rilevano oltre 6000 casi di morte e oltre 200.000 incidenti stradali
· i dati riferiti dall’Istituto Superiore di Sanità (2003)  evidenziano che “mentre negli adulti dal 1969 ad oggi si può osservare una vistosa diminuzione della mortalità per incidente stradale (-40%), nei giovani  di 15-24  anni tale mortalità è rimasta sostanzialmente invariata …l’incidente stradale costituisce la prima causa di morte e di invalidità nei giovani. Quasi la metà di chi muore intorno ai 18 anni di età, muore per questo evento”;  il 70% degli incidenti stradali  coinvolge la fascia di età compresa tra i 15 e 35 anni.
All’estero esistono da anni progetti ed esperienze di livello nazionale che definiscono indirizzi politici (esempio “Vision-Zero” in Svezia, “mobilità sicura e sostenibile in Olanda)    e specifiche azioni sui temi della sicurezza stradale e della mobilità sicura (esempio “Via sicura” in Svizzera …). 

In Italia il Piano Nazionale della Sicurezza Stradale prevede specifici campi di intervento, ma siamo ancora lontani da progetti di intervento coordinati e valutabili in termini di qualità e di efficacia; esistono una molteplicità di iniziative e di soggetti che, a vario titolo, affrontano il tema della sicurezza stradale, della prevenzione, della mobilità sostenibile, ma non vi è ancora una “visione” comune, concordata e condivisa, che indichi obiettivi, strategie, azioni e modalità di valutazione dei risultati attesi ed ottenuti. 

A livello scolastico l’ESS viene significativamente inserita nell’ambito dell’ ”Educazione alla Convivenza Civile” , cos’ come previsto dalla legge 53 del 2003 e dai Piani di Studio Personalizzati per la scuola primaria e secondaria di I° grado. 

La tematica, quindi,  è particolarmente importante e sentita, il problema che si pone  sta nel “come” affrontarla: indubbiamente tra le scelte prioritarie vi è la necessità di creare un quadro di riferimento concordato e adattato alla realtà italiana, e alla base di queste scelte già oggi emerge, a livello internazionale e nazionale,  la necessità di porre la massima attenzione allo 
sviluppo di una cultura della sicurezza e della prevenzione del rischio stradale
tra i giovani in età scolare.
Scheda 6 – approfondimenti 

IL PROTOCOLLO DI INTESA

Il protocollo di intesa sull’Educazione alla Sicurezza Stradale è il frutto di intenti comuni che vede l’USR, la Regione Piemonte, le Province , l’ANCI, IL MIT, le Prefetture, definire uno strumento di lavoro per conseguire obiettivi concreti non solo in relazione all’incidentalità, ma anche e soprattutto per incidere sugli stili di vita e sui livelli di consapevolezza che portano il giovane – cittadino a saper scegliere comportamenti coscientemente orientati alla prevenzione e alla salute.

Il protocollo è un esempio di sinergia interistituzionale particolarmente importante perché finalizzato ad affrontare le tematiche dell’educazione alla sicurezza stradale e della formazione di una cultura della prevenzione e della mobilità sostenibile concordando linee condivise e strumenti per realizzarle, superando nei fatti la frammentarietà e la limitazione di azioni non continuative e senza una reale e costante ricaduta sulla globalità della popolazione scolastica. 
L’USR è indicato come referente attuativo del protocollo, a tale scopo svolge le funzioni di segreteria, convoca il gruppo di lavoro, cura le verbalizzazioni.

Finalità ed obiettivi dell’Intesa 

Art. 1
Le parti intendono avviare azioni e strategie comuni finalizzate a  stimolare, programmare  e realizzare attività ed iniziative sui temi dell’educazione alla sicurezza stradale nelle scuole di ogni ordine e grado del Piemonte, per incentivare le scelte di mobilità più sicure, sostenibili e compatibili con una serena convivenza civile, definendo forme di collaborazione e sinergie tra i soggetti firmatari. 

Art.2

Sono previste le seguenti azioni:
 a - formazione del personale della scuola e degli studenti, anche con il coinvolgimento dei genitori, sulle tematiche finalizzate all’educazione alla sicurezza stradale, nell’ambito della costruzione della cultura della responsabilità e della convivenza civile secondo un programma regionale concordato tra le parti;

 b - progettazione, organizzazione e realizzazione e monitoraggio di attività ed iniziative rivolte agli studenti delle scuole di ogni ordine e grado finalizzate alla educazione permanente sui temi della sicurezza stradale;

 c – formazione, organizzazione e realizzazione presso le Istituzioni scolastiche di corsi destinati a soddisfare le eventuali richieste degli studenti per il conseguimento del certificato di idoneità per la guida dei ciclomotori, secondo la normativa MIT-MIUR;

 d - attivazione di laboratori permanenti tematici e di iniziative a carattere sperimentale per l'assunzione di corretti stili comportamentali  in riferimento alla sicurezza stradale nell’ambito della convivenza civile;

 e – confronto delle iniziative realizzate autonomamente dalle singole istituzioni allo scopo di favorire la programmazione degli interventi e  la massima efficacia in termini di qualità e coinvolgimento della popolazione scolastica ;
 f - riflessione sulle esperienze, documentazione, produzione e diffusione di materiali sulle problematiche trattate e sulle esperienze realizzate;

 g - monitoraggio e verifica delle esperienze realizzate sul territorio regionale
Scheda 7 – approfondimenti 

IL CRESS

Coordinamento Regionale Educazione alla Sicurezza Stradale

Il protocollo prevede l’istituzione di un gruppo di lavoro interistituzionale ( Coordinamento Regionale Educazione alla Sicurezza Stradale – CRESS ) formato da un rappresentante degli Enti firmatari e degli Assessorati regionali coinvolti.     Il CRESS ha, tra i suoi compiti, quello di elaborare e definire linee guida di riferimento generale per gli interventi nel settore, ed un piano annuale delle iniziative e dei progetti che, tenendo conto delle rispettive esigenze degli Enti coinvolti, miri a sviluppare sinergie, ad ampliare le offerte formative per la scuola e a ricercare rapporti di collaborazione a livello nazionale ed europeo. 

Il tavolo di lavoro ha avviato la sua attività considerando l’esigenza di monitorare le azioni in corso a livello regionale sui temi dell’ESS e la necessità di avviare un percorso di confronto, di elaborazione e progettazione orientato al formarsi di un linguaggio comune, alla definizione di obiettivi e strategie condivise, alla sperimentazione di azioni caratterizzate da sinergie e collaborazioni e rivolte agli studenti e agli insegnanti dei diversi ordini di scuola.   In relazione a tali esigenze:

- l’USR, tramite i suoi referenti e la struttura di formazione denominata UTS-EMFS, ha predisposto un apposito spazio dedicato alle attività del CRESS sul sito www.utesfto.it .

- il CRESS ha organizzato un confronto di livello regionale con il Workshop “ l’Educazione alla Sicurezza Stradale nella Regione Piemonte: attualita’ e prospettive ”, aperto ad esperti dei  diversi Enti rappresentati.

- a seguito dei risultati del workshop e in relazione ai compiti indicati dal Protocollo il CRESS ha avviato i lavori di progettazione delle attività e definito forme organizzative a sostegno dei percorsi previsti a favore delle Istituzioni Scolastiche ( avvio del progetto (Ti Muovi?)
CRESS  - Coordinamento Regionale Educazione Sicurezza Stradale – 
Elenco Componenti nominati dagli Enti Firmatari

Prefettura Di Torino, Dott. Francesco Garsia

Compartimento Regionale Polizia Stradale, Dott..Ssa Carlotta Gallo

Comando Regionale Carabinieri, Dott. Angelo Tortora

Corpo Della Guardia Di Finanza: Dott. Alberto Canu
Assessorato Regionale Trasporti, Arch. Olga Quero

Assessorato Regionale Polizia Locale, Dott. Stefano Bellezza, 

Assessorato Regionale Istruzione, Dott. Alfio Loghitano

Assessorato Regionale Sanità, Dott.Ssa Laura Marinaro

Provincia Di Alessandria, Ing. Cesare Paonessa

Provincia Di Asti, Dott.Ssa Simona Canazza

Provincia Di Biella, Dott.Ssa Monica Moscatelli

Provincia Di Cuneo, Dott. Raffaele Costa
Provincia Di Torino, Dott. Alfonso Palmieri; 

Provincia Di Novara, Ing. Alfredo Corazza

Provincia Di Verbania, Ing. Luigi Formoso 
Mit Torino, Dott. Marco Antonio Romeo, Dott.Ssa Sola

Anci Piemonte, Ing. Mario Villa

Ufficio Scolastico Regionale, Prof. Ssa Anna Motta; Prof. Antonio Dispenza 

Collaborano ai lavori del CRESS, nel gruppo operativo: Dott.Ssa Nadia Cordero (Assessorato Regionale Polizia Locale), Sig. Francesco D’agostino (Provincia di Torino), dott.ssa Lucia Lisa ( SIPSiVi).  
Per contattare il CRESS: -  

USR – Prof.ssa Anna Motta – 011-5163659 – 

 USR –UTS: Prof. Antonio Dispenza – tel/fax: 011 4081043 – email: antoniodispenza@utsefto.it 

Sito web: www.utsefto.it pagina: CRESS
Allegato 2)  USR  prot.7954/P/C32   del 30/08/2006    
C.R.E.S.S. 

COORDINAMENTO REGIONALE EDUCAZIONE ALLA SICUREZZA STRADALE

Questionario iniziale per la rilevazione delle attività di 

Educazione alla Sicurezza Stradale (E.S.S.) 

nelle scuole di ogni ordine e grado della Regione Piemonte

Egregio Dirigente Scolastico, 

Egregi docenti,  

   questo lavoro di rilevazione delle esperienze finora realizzate a livello scolastico sui temi dell’Educazione alla Sicurezza Stradale riveste una particolare importanza, in particolare per le prospettive di attività che gli Enti firmatari del Protocollo di Intesa sull’ESS intendono sviluppare e supportare nei prossimi anni nella Regione Piemonte. 

  Sui temi della riduzione del rischio dell’ incidentalità stradale e della mobilità sostenibile nella nostra regione, infatti, si sta realizzando uno sforzo di particolare rilievo, caratterizzato dalle importanti forme di collaborazione interistituzionale e dalle prime azioni, concordate e sinergiche, dedicate in modo particolare al mondo della scuola.   

  Si tratta di uno sforzo teso a garantire  anche qualità ed efficacia degli interventi, in linea con i riferimenti e le esperienze positive rilevate a livello europeo, da qui l’esigenza di poter verificare i risultati ottenuti nel tempo partendo dall’analisi il più possibile ampia delle condizioni di partenza. 

   Un sentito ringraziamento, quindi,  per la collaborazione che Vorrete dimostrare con l’invio del questionario che, presentato di seguito in forma cartacea, va compilato per via informatica, collegandosi secondo le procedure presentate al termine del documento, entro e non oltre il … per consentirne l’elaborazione in tempi utili all’avvio dei progetti del C.R.E.S.S.

Grazie per la collaborazione 

                                                 I componenti del  CRESS

Coordinamento Regionale Educazione alla Sicurezza Stradale
C.R.E.S.S. 

Coordinamento Regionale Educazione alla Sicurezza Stradale

Questionario  per la rilevazione delle attività di Educazione alla Sicurezza Stradale (E.S.S.) nelle scuole di ogni ordine e grado della Regione Piemonte

Scuola: __________________________________________________

 Codice:

Sede e indirizzo: ___________________________________________  

TELEFONO :___________________  EMAIL: __________________

	N° totale classi: 
	
	n° totale allievi

	classi prime 
	
	

	classi seconde
	
	

	classi terze
	
	

	classi quarte
	
	

	classi quinte
	
	

	TOTALE GENERALE
	
	


1) Negli ultimi tre anni scolastici, presso il Vostro Istituto scolastico, sono state realizzate attività/iniziative/progetti di Educazione alla Sicurezza Stradale (E.S.S.)?  
            Nota:  
            Escluse le attività di addestramento alla guida (es. corsi per il “patentino”) 

            Escluse  le ore curricolari  realizzate nell’ambito dei programmi di “convivenza civile”

           [  ] SI
       [  ] NO

(in caso di risposta “SI”, proseguire, altrimenti il questionario termina qui, grazie)

            [  ] nell’a.s. 2003/04


[  ] nell’a.s. 2004/05


[  ] nell’a.s. 2005/06

2) Nel corso dell’anno scolastico 2005-06 , nelle attività/iniziative/progetti di E.S.S., quante e quali classi sono state coinvolte? 


a) Classe   I: totale classi ____________ 

b) Classe  II: totale classi ____________


c) Classe III: totale classi ____________

d) Classe IV: totale classi ____________ 

e) Classe  V: totale classi ____________ 

3) Nel corso dell’anno scolastico 2005-06 , nelle attività/iniziative/progetti di E.S.S., quanti alunni delle varie classi sono stati coinvolti? 


a) Classe   I:  totale alunni _________


b) Classe  II: totale alunni ________


c) Classe III: totale alunni _________


d) Classe IV: totale alunni _________


e) Classe  V: totale alunni _________

4) per le classi coinvolte, quante ore, complessivamente nell’arco dell’a.s.,sono state dedicate alle attività/iniziative/progetti di E.S.S.?

            a) meno di 2 ore


b) da 2 a 4 ore


c) da 4 a 6 ore


d) da 6 a 8 ore


e) da 8 a 10 ore

            f) da 10  a 14 ore
            g) da 14 a 18 ore

            h) oltre 18 ore 

5) Da quali figure professionali sono state effettuate le ore di E.S.S.?

a) Insegnanti interni alla scuola:


a1) specificare materia di insegnamento:

                  italiano/diritto/matematica/fisica/ educazione fisica/ storia/ geografia/scienze/ altro
b) Forze di Polizia


b1) Operatori di Polizia Municipale

b2) Operatori di Polizia Stradale


b3) Operatore dell’Arma Carabinieri

            b4) Operatore Guardia di Finanza

c) Esperti esterni: 

- medico traumatologo


-medico SERT


-volontario del soccorso


-operatore 118


-funzionario della Motorizzazione Civile


-insegnante di teoria dell’autoscuola


-vigile del fuoco


-assicuratore


-tecnico FMI


-tecnico di guida sicura


-urbanista


-educatore professionale


-altro, specificare: ……………………………..

6) ) Quali figure NON professionali sono intervenute per effettuate le ore di E.S.S.?


- genitore / familiare dell’Associazione Familiari e Vittime della Strada


- persona diversamente abile


- campione sportivo: 

                             - atletica

                             - ciclismo

                             - automobilismo

                             - motociclismo

                             - giochi di squadra

                             - altro

- testimonial del mondo dello spettacolo

                             - velina



     - cantante

 
     - showman/showgirl
 - figure inviate da Enti ed Associazioni 

                     specificare ente appartenenza: 


         specificare il totale ore svolte da Enti e Asssociazioni: 
7) Contenuti o aree tematiche affrontate: 

a) informazione puntuale sul Codice della Strada. 

b) sensibilizzazione sulla sicurezza del pedone e dei soggetti deboli (percorsi e attraversamenti sicuri)

c) sensibilizzazione sulla sicurezza  del e nel veicolo (uso dei sistemi di sicurezza interni al veicolo e di protezione personale dei passeggeri)

d) sensibilizzazione alle tematiche dell’ambiente urbano in condizioni di sicurezza e all’uso di mezzi di trasporto sostenibile (bicicletta, mezzi pubblici, …)            
                  d.1)  se bicicletta: specificare se si tratta di 

 d.1.1)  sensibilizzazione alla realizzazione e all’uso di nuove piste ciclabili

 d.1.2)  sensibilizzazione  alla cura dell’efficienza e della sicurezza  del veicolo

 d.1.3)  sensibilizzazione all’uso di  strumenti per la protezione personale caschetto


d.1.4)   sensibilizzazione all’uso improprio di pattini, skate-board, ecc.

sensibilizzazione alle regole di circolazione in bicicletta, della segnaletica e dell’uso improprio della stessa bicicletta

        d2) se mezzi pubblici: 

d.2.1)  sensibilizzazione all’uso corretto delle salite e discese,  corretto attraversamento di strada, delle fermate organizzate, della segnaletica

e)  sensibilizzazione sul bere e guidare:

        e1) personale sanitario che informa sulle conseguenze del bere sulla salute, compresa  

              l’abitudine di bere prima di guidare

        e2) forze di polizia che informano sugli aspetti giuridici dell’alcol alla guida

f) altro, specificare: 
________________________________________________________________________________

8) Gli argomenti sono stati trattati durante le attività di E.S.S. o integrati nelle docenze curriculari?


a) trattati solo dagli esperti, durante lezioni in aula


b) integrati con uscite nel traffico reale 


    (escluse: manifestazioni isolate, es. “bimbi in bici”, cicloturismo, ecc.)


c) integrati con esercitazioni pratiche in aree protette


d) integrati con docenze curriculari delle seguenti materie:  
9) Sono stati prodotti materiali didattici, esempio:


a) cd 


b) video


c) brochure / pieghevole / manifesto


d) programmazione dettagliata


e) documentazione didattica ad uso interno

            f) nessun materiale

10) Sono state previste attività di accompagnamento per:


a) famiglie:
serata con esperti




incontro con gli insegnanti (es., per colloquio genitori)




avviso scritto / lettera informativa
                                   altro: specificare _________________

b) stampa locale:
comunicato stampa: pubblicato SI__

NO__





articolo con intervista al dirigente / insegnante





lettera degli studenti, pubblicata


c) altro: specificare _______________________________________________________

11) Per cortesia, esprimere una valutazione complessiva, il più possibile obiettiva, degli i interventi realizzati





         min.


       max



contenuti




1
2
3
4
5


metodologia




1
2
3
4
5

materiali didattici, se presenti

1
2
3
4
5

interesse studenti



1
2
3
4
5

apprendimento concetti


1
2
3
4
5

adattamento comportamenti 


1
2
3
4
5

altro, specificare:



1
2
3
4
5    

12) Il Vostro Istituto scolastico ha inserito, o pensate di inserire, nel POF 2006-07, il progetto “Ti MUOVI?” ? 


[  ] SI - per la proposta di aggiornamento docenti



[  ] SI - per la proposta dei sottoprogetti specifici per l’ordine di scuola di appartenenza 

            [  ] NO      

11) Il vostro Istituto scolastico ha inserito, o  pensate di inserire,  nel POF 2006/07 progetti  specifici per l’Educazione alla Sicurezza Stradale ( diversi dal “Ti Muovi?”) ?

Se  [ SI ], quale titolo ha il vostro progetto?

È realizzato in collaborazione con esperti e/o Enti esterni?  [ SI ]   [ NO ]

Se [ SI  ], quali esperti e quali Enti ? ( menù a tendina …)
MODALITA’ DI  RESTITUZIONE:

per compilare il questionario e’ necessario collegarsi al sito www.siscas.net/cress
Le informazioni tecniche e la guida per l’inserimento saranno disponibili on line sul sito stesso
L’inserimento e’ previsto nel periodo dall’11 al 20 settembre 2006

Ufficio Attività Sportive Scolastiche

Anna Motta tel. 011/5163649  fax 011/5163654  e-mail: motta.anna@usr-piemonte.net
Via Pietro Micca 20 – 10122 Torino  
www.piemonte.istruzione.it
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